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Crescono capacità e numero di servizi, confermati gli scali italiani di Genova, La Spezia, Livorno, Salerno,
Venezia e Trieste

Dopo  circa  10  mesi  di  attività  –  il  sodalizio  ha  iniziato

formalmente ad operare nell’aprile 2017 – la Ocean Alliance

ha  presentato,  tramite  una  nota  diramata  da  COSCO

Shipping, il suo network di servizi per il 2018, in cui vengono

confermati gli scali italiani già effettuati durante l’anno che si

avvia alla conclusione.

Il  super-consorzio  di  liner,  costituito  da  CMA  CGM  Group

(CMA  CGM  e  APL),  COSCO,  Evergreen  e  OOCL  in

concorrenza alla 2M di Maersk Line e MSC e a The Alliance

(Hapag-Loyd e UASC, le tre giapponesi MOL, K Line e NYK

Line  e  la  taiwanese  Yang  Ming),  aumenterà  innanzitutto  la

capacità disponibile, passando da 331 navi per 3,35 milioni di TUEs (41 servizi e 593 porti scalati) nel 2017 a 340 unità per 3,6

milioni di TEUs nel 2018.

Cresce anche il numero totale di rotazioni offerte, che arrivano a 49, di cui 20 sulle rotte transpacifiche (9 Pacific southwest; 4

Pacific Northwest e 7 tra Asia e East Coast USA), 6 tra Asia e Nord Europa, 5 tra Asia e Mediterraneo, 4 servizi transatlantici, 5 tra

Asia e Medio Oriente e infine 2 tra Asia e Mar Rosso.

Come lo scorso anno, saranno in tutto 6 i porti italiani coinvolti dalla nuova programmazione, di cui 4 nel Mar Tirreno e 2 nel Mar

Adriatico. Genova rientra in 3 diversi servizi: AEM1 e AEM2 tra Far East e Mare Nostrum e MENA sulla direttrice transatlantica. Le

portacontainer impegnate in quest’ultima rotazione toccheranno anche Salerno e Livorno (presenti solo in questo servizio), mentre

La Spezia è inserita, subito prima di Genova, nel citato AEM1.

Per quanto riguarda invece l’Adriatico, gli  scali coinvolti sono Venezia e Trieste, presenti entrambi nella rotazione del servizio

AEM6 tra Asia e Mediterraneo, intervallati da una toccata a Rijeka, in Croazia.
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